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L’ORGANO DI REVISIONE
Verbale n. 2 del 29 marzo 2023
PARERE SULLA PROPOSTA DI BILANCIO DI PREVISIONE 2023-2025
Premesso che l'organo di revisione ha:
· esaminato la proposta di bilancio di previsione 2023-2025, unitamente agli allegati di legge;
· visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali» (TUEL);
· visto il Decreto legislativo del 23 giugno 2011 n.118 e la versione aggiornata dei principi contabili generali ed applicati pubblicati sul sito ARCONET- Armonizzazione contabile enti territoriali;
presenta
l'allegata relazione quale parere sulla proposta di bilancio di previsione per gli esercizi 2023-2025, dell’Unione Novarese 2000 che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale.
 29 marzo 2023  



L’ORGANO DI REVISIONE

Dott.ssa Elvira Pozzo
(firmato digitalmente)

Sommario
4PREMESSA E VERIFICHE PRELIMINARI


5NOTIZIE GENERALI SULL’ENTE


5DOMANDE PRELIMINARI


5VERIFICHE DEGLI EQUILIBRI


5GESTIONE DELL’ESERCIZIO 2021


6BILANCIO DI PREVISIONE 2022-2024


6Riepilogo generale entrate e spese per titoli


7Fondo pluriennale vincolato (FPV)


9Previsioni di cassa


10Verifica equilibrio corrente anni 2022-2024


12Entrate e spese di carattere non ripetitivo


12La nota integrativa


13VERIFICA COERENZA DELLE PREVISIONI


15VERIFICA ATTENDIBILITA’ E CONGRUITA’ DELLE PREVISIONI ANNO 2022-2024


15A) ENTRATE


15Entrate da fiscalità locale


15Sanzioni amministrative da codice della strada


16Proventi dei beni dell’ente


16Proventi dei servizi pubblici


17Canone unico patrimoniale


17B) SPESE PER TITOLI E MACROAGGREGATI


18Spese di personale


18Spese per incarichi di collaborazione autonoma


18Spese per acquisto beni e servizi


18Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE)


24Fondo di riserva di competenza


24Fondo di riserva di cassa


24Fondi per spese potenziali


24Fondo di garanzia dei debiti commerciali


25ORGANISMI PARTECIPATI


25SPESE IN CONTO CAPITALE


26INDEBITAMENTO


27OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI


28CONCLUSIONI




PREMESSA E VERIFICHE PRELIMINARI
Il sottoscritto Elvira Pozzo revisore nominato con delibera dell’Organo Consiliare dell’Unione n. 19 del 28/9/2022;

Premesso

· che l’ente deve redigere il bilancio di previsione rispettando il titolo II del D. Lgs. 267/2000 (di seguito anche TUEL), i principi contabili generali e applicati alla contabilità finanziaria, lo schema di bilancio di cui all’ allegato 9 al D. Lgs.118/2011. 

· che è stato ricevuto in data 22/03/2023 lo schema del bilancio di previsione per gli esercizi 2023-2025, approvato dalla Giunta dell’Unione in data 23/03/2023 con delibera n. 10, completo degli allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo.
· viste le disposizioni di Legge che regolano la finanza locale, in particolare il TUEL;

· visto lo statuto dell’ente, con particolare riferimento alle funzioni attribuite all’organo di revisione;

· visto lo Statuto ed il regolamento di contabilità;

· visti i regolamenti relativi ai tributi comunali;

Visto il parere espresso dal responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art.153, comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000, in merito alla veridicità delle previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, avanzate dai vari servizi, iscritte nel bilancio di previsione 2023-2025;

L’organo di revisione ha effettuato le seguenti verifiche al fine di esprimere un motivato giudizio di coerenza, attendibilità e congruità contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e progetti, come richiesto dall’art. 239, comma 1, lettera b) del D.Lgs. n. 267/2000.
NOTIZIE GENERALI SULL’ENTE
L’Unione Novarese 2000, a seguito di processo di fusione per unione con i comuni di Briona, Caltignaga e Fara Novarese, registra una popolazione al 01.01.2022, di n. 5644 abitanti.

DOMANDE PRELIMINARI
L’Ente entro il 30 novembre 2022 ha aggiornato gli stanziamenti 2022 del bilancio di previsione 2022-2024.
L’organo di revisione ha verificato che le previsioni di bilancio - in ossequio ai principi di veridicità ed attendibilità - sono suffragate da analisi e/o studi dei responsabili dei servizi competenti, nel rispetto dell’art. 162, co. 5, TUEL e del postulato n. 5 di cui all’allegato 1 del D.Lgs. n. 118/2011.
L’Ente ha rispettato i termini di legge per l’adozione del bilancio di previsione 2023-2025.
L’Ente ha rispettato i termini di legge per l’adozione degli strumenti di programmazione (previsti dall'all. 4/1 del d.lgs. n. 118/2011).
Al bilancio di previsione sono stati allegati tutti i documenti di cui all’art. 11, co. 3,  del  d.lgs.  n.  118/2011; al punto 9.3 del principio contabile applicato 4/1, lett. g) e lett. h); all’art. 172 TUEL.
Relativamente ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà l’Organo di revisione attesta che l’Ente non è strutturalmente deficitario.
L’Ente non ha richiesto anticipazioni di liquidità con restituzione entro ed oltre l’esercizio.  



VERIFICHE DEGLI EQUILIBRI

GESTIONE DELL’ESERCIZIO 2022
L’organo consiliare ha approvato con delibera del Consiglio dell’Unione n. 11 del 26/5/2022 la proposta di rendiconto per l’esercizio 2021.

Da tale rendiconto, come indicato nella relazione dell’organo di revisione, si evidenzia che:

· sono salvaguardati gli equilibri di bilancio;

· non risultano debiti fuori bilancio o passività probabili da finanziare;

· è stato rispettato l’obiettivo del pareggio di bilancio; 

· sono state rispettate le disposizioni sul contenimento delle spese di personale;

· non sono richiesti finanziamenti straordinari agli organismi partecipati;

· è stato conseguito un risultato di amministrazione disponibile positivo;

· gli accantonamenti risultano congrui.
L’Ente si è dotato di scritture contabili atte a determinare in ogni momento l’entità della giacenza della cassa vincolata per rendere possibile la conciliazione con la cassa vincolata del tesoriere.
L’impostazione del bilancio di previsione 2023-2025 è tale da garantire il rispetto del saldo di competenza d'esercizio non negativo ai sensi art. 1, comma 821, legge n. 145/2018 con riferimento ai prospetti degli equilibri modificati dal DM 1° agosto 2019.
BILANCIO DI PREVISIONE 2023-2025
L’Organo di revisione ha verificato che il sistema contabile adottato dall’ente, nell’ambito del quale è stato predisposto il bilancio di previsione, utilizza le codifiche della contabilità armonizzata.
Il bilancio di previsione proposto rispetta il pareggio finanziario complessivo di competenza e gli equilibri di parte corrente e in conto capitale, ai sensi dell’articolo 162 del Tuel.
Le previsioni di competenza per gli anni 2023, 2024 e 2025 sono così formulate: 
Riepilogo generale entrate e spese per titoli
	ENTRATE
	CASSA ANNO DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO 2023
	COMPETENZA ANNO DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO 2023
	COMPETENZA ANNO 2024
	COMPETENZA ANNO 2025

	Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio

Utilizzo avanzo di amministrazione

di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità Fondo pluriennale vincolato

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria

Titolo 2 - Trasferimenti correnti Titolo 3 - Entrate extratributarie Titolo 4 - Entrate in conto capitale

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie

Totale entrate finali

Titolo 6 - Accensione di prestiti

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro

Totale

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE
	1.001.635,43
	
	
	

	
	
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	40.000,00
	0,00
	0,00

	
	223.403,56
	200,00
	200,00
	200,00

	
	3.215.394,97
	2.914.570,89
	2.919.632,89
	2.919.587,89

	
	1.997.154,80
	526.920,00
	521.920,00
	521.920,00

	
	54.000,00
	14.000,00
	0,00
	0,00

	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	5.489.953,33
	3.455.690,89
	3.441.752,89
	3.441.707,89

	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	4.000.000,00
	4.000.000,00
	4.000.000,00
	4.000.000,00

	
	1.219.890,13
	1.097.000,00
	1.097.000,00
	1.097.000,00

	
	10.709.843,46
	8.552.690,89
	8.538.752,89
	8.538.707,89

	
	11.711.478,89
	8.592.690,89
	8.538.752,89
	8.538.707,89

	
	
	
	
	

	Fondo di cassa finale presunto
	2.212.336,64
	
	
	


	SPESE
	CASSA ANNO DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO 2023
	COMPETENZA ANNO DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO 2023
	COMPETENZA ANNO 2024
	COMPETENZA ANNO 2025

	Disavanzo di amministrazione*

Titolo 1 - Spese correnti

· di cui fondo pluriennale vincolato

Titolo 2 - Spese in conto capitale

· di cui fondo pluriennale vincolato

Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie

· di cui fondo pluriennale vincolato

Totale spese finali

Titolo 4 - Rimborso di prestiti

- di cui Fondo anticipazioni di liquidità

Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere

Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro

Totale TOTALE COMPLESSIVO SPESE
	
	
	
	

	
	
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	4.124.146,37
	3.438.583,89
	3.438.601,89
	3.438.511,89

	
	
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	
	

	
	133.050,04
	54.000,00
	0,00
	0,00

	
	
	0,00
	0,00
	0,00

	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	0,00
	0,00
	0,00

	
	4.257.196,41
	3.492.583,89
	3.438.601,89
	3.438.511,89

	
	3.107,00
	3.107,00
	3.151,00
	3.196,00

	
	
	0,00
	0,00
	0,00

	
	4.000.000,00
	4.000.000,00
	4.000.000,00
	4.000.000,00

	
	1.238.838,84
	1.097.000,00
	1.097.000,00
	1.097.000,00

	
	9.499.142,25
	8.592.690,89
	8.538.752,89
	8.538.707,89

	
	9.499.142,25
	8.592.690,89
	8.538.752,89
	8.538.707,89

	
	
	
	
	

	


Le previsioni di competenza rispettano il principio generale n.16 e i principi contabili e rappresentano le entrate e le spese che si prevede saranno esigibili in ciascuno degli esercizi considerati anche se l’obbligazione giuridica è sorta in esercizi precedenti.
Fondo pluriennale vincolato (FPV)

Il fondo pluriennale vincolato, disciplinato dal principio contabile applicato della competenza finanziaria, è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata. 

La contabilizzazione del FPV deve tener conto delle novità approvato con il Decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'Interno e della Presidenza del Consiglio dei ministri del 1° marzo 2019 con cui sono stati aggiornati gli allegati al D. Lgs. 118/2011 al fine di disciplinare la contabilizzazione delle spese di progettazione e le modifiche alla disciplina del Fondo Pluriennale Vincolato per le opere pubbliche.

Il Fondo pluriennale vincolato iscritto nella parte entrata del bilancio per l’esercizio 2023 è così composto:
	Fondo Pluriennale Vincolato ENTRATA
	PREVISIONI ANNO 2023
	PREVISIONI ANNO 2024
	PREVISIONI ANNO 2025

	Fondo Pluriennale Vincolato per spese correnti
	0,00
	0,00
	0,00

	Fondo Pluriennale Vincolato per spese in conto capitale
	40.000,00
	0,00
	0,00

	TOTALE FPV ENTRATA
	40.000,00
	0,00
	0,00


	Fondo Pluriennale Vincolato SPESA
	PREVISIONI ANNO 2023
	PREVISIONI ANNO 2024
	PREVISIONI ANNO 2025

	di cui Fondo Pluriennale Vincolato
	per
	spese
	correnti
	
	0,00
	0,00
	0,00

	di cui Fondo Pluriennale Vincolato
	per
	spese
	in
	conto
	capitale
	0,00
	0,00
	0,00

	TOTALE FPV SPESA
	0,00
	0,00
	0,00


Previsioni di cassa
	PREVISIONI DI CASSA ENTRATE PER TITOLI

	
	
	PREVISIONI DI

CASSA ANNO 2023

	
	Fondo di Cassa all'1/1/esercizio di

riferimento
	1.001.635,43
-

	
	
	

	1
	Entrate correnti di natura tributaria,

contributiva e perequativa
	223.403,56

	2
	Trasferimenti correnti
	3.215.394,97

	3
	Entrate extratributarie
	1.997.154,80

	4
	Entrate in conto capitale
	54.000

	5
	Entrate da riduzione di attività finanziarie
	0

	6
	Accensione prestiti
	0

	7
	Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere
	4.000.000

	9
	Entrate per conto terzi e partite di giro
	1.219.890,13

	TOTALE TITOLI
	10.709.843,46

	TOTALE GENERALE ENTRATE
	11.711.478,89


	PREVISIONI DI CASSA DELLE SPESE PER TITOLI

	
	
	PREVISIONI DI CASSA

ANNO 2022

	1
	Spese correnti
	4.124.146,37

	2
	Spese in conto capitale
	133.050,04

	3
	Spese per incremento attività finanziarie
	3.107

	4
	Rmborso di prestiti
	0

	5
	Chiusura anticipazioni di istiutto

tesoriere/cassiere
	4.000.000

	7
	Spese per conto terzi e partite di giro
	1.238.838,84

	
	TOTALE TITOLI
	9.499.142,25

	
	
	

	
	SALDO DI CASSA
	2.212.336,64


Gli stanziamenti di cassa comprendono le previsioni di riscossioni e pagamenti in conto competenza e in conto residui e sono elaborate in considerazione dei presumibili ritardi nella riscossione e nei pagamenti delle obbligazioni già esigibili.
L’Organo di revisione ha verificato che il saldo di cassa non negativo garantisce il rispetto del comma 6 dell’art.162 del TUEL.
L’organo di revisione rammenta che i singoli dirigenti o responsabili di servizi devono partecipare alle proposte di previsione autorizzatorie di cassa anche ai fini dell’accertamento preventivo di compatibilità di cui all’art. 183, comma 8, del TUEL. 

Il fondo iniziale di cassa al 01.01.2022 non  comprende cassa vincolata in quanto di importo pari a euro 0,00.
Verifica equilibrio corrente anni 2023-2025
Gli equilibri richiesti dal comma 6 dell’art.162 del TUEL sono così assicurati:
	EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE
	COMPETENZA ANNO

	
	2023
	2024
	2025

	Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio
	1.001.635,43
	
	
	

	· Fondo pluriennale vincolato per spese correnti

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente

· Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00

di cui per estinzione anticipata di prestiti

· Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche

· Spese Titolo 1.00 - Spese correnti

di cui fondo pluriennale vincolato fondo crediti di dubbia esigibilità

· Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale

· Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari

di cui per estinzione anticipata di prestiti

di cui Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 e successive modifiche e rifinanziamenti)

· Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)
	(+)
	0,00
	0,00
	0,00

	
	(-)
	0,00
	0,00
	0,00

	
	(+)
	3.441.690,89
	3.441.752,89
	3.441.707,89

	
	
	0,00
	0,00
	0,00

	
	(+)
	0,00
	0,00
	0,00

	
	(-)
	3.438.583,89
	3.438.601,89
	3.438.511,89

	
	
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	127.983,90
	127.983,90
	127.983,90

	
	(-)
	0,00
	0,00
	0,00

	
	(-)
	3.107,00
	3.151,00
	3.196,00

	
	
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	0,00
	0,00
	0,00

	ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI

	H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese correnti
	(+)
	0,00
	0,00
	0,00

	di cui per estinzione anticipata di prestiti
	
	0,00
	0,00
	0,00

	I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a
	
	
	
	

	specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili
	(+)
	0,00
	0,00
	0,00

	di cui per estinzione anticipata di prestiti
	
	0,00
	0,00
	0,00

	L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in
	
	
	
	

	base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili
	(-)
	0,00
	0,00
	0,00

	M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata
	
	
	
	

	dei prestiti
	(+)
	0,00
	0,00
	0,00

	EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE
	O=G+H+I-L+M
	
	0,00
	0,00
	0,00


	EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE
	COMPETENZA ANNO

	
	2023
	2024
	2025

	P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese di investimento (*)
	(+)
	0,00
	0,00
	0,00

	Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale
	(+)
	40.000,00
	0,00
	0,00

	R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00
	(+)
	14.000,00
	0,00
	0,00

	C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche
	(-)
	0,00
	0,00
	0,00

	I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a
	
	
	
	

	specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili
	(-)
	0,00
	0,00
	0,00

	S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni di crediti di breve termine
	(-)
	0,00
	0,00
	0,00

	S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni di crediti di medio-lungo termine
	(-)
	0,00
	0,00
	0,00

	T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività
	
	
	
	

	finanziaria
	(-)
	0,00
	0,00
	0,00

	L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in
	
	
	
	

	base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili
	(+)
	0,00
	0,00
	0,00

	M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata
	
	
	
	

	dei prestiti
	(-)
	0,00
	0,00
	0,00

	U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale
	(-)
	54.000,00
	0,00
	0,00

	di cui fondo pluriennale vincolato
	
	0,00
	0,00
	0,00

	V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie
	(-)
	0,00
	0,00
	0,00

	E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale
	(+)
	0,00
	0,00
	0,00

	EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E
	
	0,00
	0,00
	0,00


	EQUILIBRIO FINALE
	COMPETENZA ANNO

	
	2023
	2024
	2025

	O) EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE
	(+)
	0,00
	0,00
	0,00

	Z) EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE
	(+)
	0,00
	0,00
	0,00

	S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni di crediti di breve termine
	(+)
	0,00
	0,00
	0,00

	S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni di crediti di medio-lungo
	(+)
	0,00
	0,00
	0,00

	T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria
	(+)
	0,00
	0,00
	0,00

	X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni di crediti di breve termine
	(-)
	0,00
	0,00
	0,00

	X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni di crediti di medio-lungo termine
	(-)
	0,00
	0,00
	0,00

	Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie
	(-)
	0,00
	0,00
	0,00

	EQUILIBRIO FINALE
	W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y
	
	0,00
	0,00
	0,00


Utilizzo proventi alienazioni

L’Ente non si è avvalso della facoltà di cui al co. 866, art. 1, legge n. 205/2017, così come modificato dall'art. 11-bis , comma 4, d.l. 14 dicembre 2018, n. 135.
Nel Bilancio non vi sono proventi da alienazioni.
Risorse derivanti da rinegoziazione mutui

L’ente non si è avvalso della facoltà di utilizzare le economie di risorse derivanti da operazioni di rinegoziazione mutui e prestiti per finanziare, in deroga, spese di parte corrente ai sensi dell’art. 1 comma 867 Legge 205/2017.
Entrate e spese di carattere non ripetitivo
L’articolo 25, comma 1, lettera b) della legge 31/12/2009, n.196, relativamente alla classificazione delle entrate dello stato, distingue le entrate ricorrenti da quelle non ricorrenti, a seconda che si riferiscano a proventi la cui acquisizione sia prevista a regime ovvero limitata a uno o più esercizi.
	ENTRATE

	Descrizione
	PREVISIONI ANNO 2023
	PREVISIONI ANNO 2024
	PREVISIONI ANNO 2025

	
	Totale
	di cui non ricorrente
	Totale
	di cui non ricorrente
	Totale
	di cui non ricorrente

	Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa
	200,00
	0,00
	200,00
	0,00
	200,00
	0,00

	Titolo 2 - Trasferimenti correnti
	2.914.570,89
	0,00
	2.919.632,89
	0,00
	2.919.587,89
	0,00

	Titolo 3 - Entrate extratributarie
	526.920,00
	20.000,00
	521.920,00
	20.000,00
	521.920,00
	20.000,00

	Titolo 4 - Entrate in conto capitale
	14.000,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	Titolo 5 - Entrate da riduzione di attivita' finanziarie
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	Titolo 6 - Accensione prestiti
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere
	4.000.000,00
	0,00
	4.000.000,00
	0,00
	4.000.000,00
	0,00

	Titolo 9 - Entrate per conto terzi e partite di giro
	1.097.000,00
	0,00
	1.097.000,00
	0,00
	1.097.000,00
	0,00

	TOTALE ENTRATE
	8.552.690,89
	20.000,00
	8.538.752,89
	20.000,00
	8.538.707,89
	20.000,00


	SPESE

	Descrizione
	PREVISIONI ANNO 2023
	PREVISIONI ANNO 2024
	PREVISIONI ANNO 2025

	
	Totale
	di cui non ricorrente
	Totale
	di cui non ricorrente
	Totale
	di cui non ricorrente

	Titolo 1 - Spese correnti
	3.438.583,89
	4.500,00
	3.438.601,89
	0,00
	3.438.511,89
	0,00

	Titolo 2 - Spese in conto capitale
	54.000,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	Titolo 4 - Rimborso di prestiti
	3.107,00
	0,00
	3.151,00
	0,00
	3.196,00
	0,00

	Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere
	4.000.000,00
	0,00
	4.000.000,00
	0,00
	4.000.000,00
	0,00

	Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro
	1.097.000,00
	0,00
	1.097.000,00
	0,00
	1.097.000,00
	0,00

	TOTALE SPESE
	8.592.690,89
	4.500,00
	8.538.752,89
	0,00
	8.538.707,89
	0,00



La nota integrativa
La nota integrativa allegata al bilancio di previsione riporta le informazioni previste dal comma 5 dell’art.11 del D.Lgs. 23/6/2011 n.118 e dal punto 9.11.1 del principio 4/1 tutte le seguenti informazioni:

a) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l'accantonamento a tale fondo; 

b) l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente; 

c) l'elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente; 

d) l'elenco degli eventuali interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le risorse disponibili; 

e) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 

f) l'elenco delle eventuali garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti: a fattispecie non sussiste;
g) gli eventuali oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata: la fattispecie non sussiste;
h) l'elenco eventuale dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'art. 172, comma 1, lettera a) del Tuel: non sussistono enti ed organismi strumentali;
i) l'elenco delle eventuali partecipazioni possedute con l'indicazione della relativa quota percentuale; non possiede partecipazioni;
j) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l'interpretazione del bilancio.

VERIFICA COERENZA DELLE PREVISIONI
Il Documento Unico di Programmazione (DUP), è stato predisposto dalla Giunta tenuto conto del contenuto minimo (o dello schema di documento semplificato per i comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti con ulteriori semplificazioni per i comuni con popolazione inferiore ai 2.000 abitanti previsti dal principio 4/1) previsto dal Principio contabile applicato alla programmazione (Allegato n. 4/1 al D.Lgs. 118/2011). 
Lo schema di Documento Unico di Programmazione (DUP) è stato approvato dalla Giunta dell'Unione con deliberazione numero 16 del 5/9/2022;
Lo schema della nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione (DUP) è stato

predisposto dalla Giunta dell’Unione tenendo conto del contenuto minimo previsto dal Principio contabile applicato alla programmazione (Allegato n. 4/1 al D.Lgs. 118/2011). 

Lo schema della nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione (DUP) è stato approvato dalla Giunta dell’Unione con deliberazione numero 9 del 23/3/2023
Strumenti obbligatori di programmazione di settore
Il Dup contiene i seguenti strumenti obbligatori di programmazione di settore che sono coerenti con le previsioni di bilancio.
Programma triennale lavori pubblici
Il programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici di cui all’art. 21 del D. Lgs. 50/2016 deve essere redatto conformemente alle modalità e agli schemi approvati con Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 14 del 16 gennaio 2018 e presentato al Consiglio per l’approvazione unitamente al bilancio preventivo. L’ente non ha opere rientranti nella fattispecie.
Programmazione biennale di acquisti di beni e servizi
Il programma biennale di forniture e servizi di importo unitario stimato pari o superiore a Euro 40.000,00 e relativo aggiornamento è stato redatto conformemente a quanto disposto dai commi 6 e 7 di cui all’art. 21 del D. Lgs. 50/2016 secondo lo schema approvato con Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 14 del 16 gennaio 2018. 

Programmazione triennale fabbisogni del personale
– i vincoli applicabili alla spesa per il personale delle Unioni di comuni di natura obbligatoria (quelle formate da comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti) vanno considerati secondo il criterio del “cumulo” ovvero “le spese di personale e le facoltà assunzionali sono da considerare in maniera cumulata fra gli enti coinvolti, garantendo forme di compensazione fra gli stessi, fermi restando i vincoli previsti dalle vigenti disposizioni e l’invarianza della spesa complessivamente considerata”, quali principi confermati anche nelle deliberazioni della Sezione delle Autonomie n. 8/2011/SEZAUT/QMIG e n. 20/2018/SEZAUT/QMIG;

– per le Unioni che, invece, associano le funzioni per libera scelta gestionale, ferma restando la verifica del contenimento della propria spesa nei limiti del tetto di cui all’art. 1, comma 562, della legge 296/2006, la successiva verifica del rispetto dei vincoli specifici dei comuni associati deve essere fatta seguendo il criterio del “ribaltamento pro quota”, fondato sull’imputazione a ciascuno di essi della quota di spesa del personale riferibile all’Unione (cfr. deliberazione n.

8/2011/SEZAUT);

– la disciplina della facoltà assunzionale prevista dall’art. 33 del d.l. 34/2019 (convertito in legge 58/2019) e dal successivo decreto ministeriale attuativo del 17 marzo 2020 si applica solo ai comuni e non alle unioni;

– come confermato dalla deliberazione n. 4/2021/QMIG della Sezione delle Autonomie, le facoltà assunzionali delle Unioni di comuni risultino disciplinate dalla fattispecie normativa di cui all’art. 1, comma 229, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, che consente il reclutamento di personale con contratti di lavoro subordinato a tempo indeterminato nei limiti del 100% della spesa relativa al personale di ruolo cessato dal servizio nell’anno precedente;

– si aggiunge, poi, la possibilità per le Unioni di ottenere in cessione la capacità assunzionali dei singoli comuni associati, prevista dall'art. 32, comma 5, ultimo periodo del TUEL, secondo cui “i comuni possono cedere, anche parzialmente, le proprie capacità assunzionali all’Unione di comuni di cui fanno parte”;

– in definitiva le Unioni di comuni possono assumere direttamente utilizzando sia spazi assunzionali propri, applicando la consueta regola del turnover al 100% sia spazi ulteriori ceduti dai comuni virtuosi aumentando concretamente la propria dotazione organica ed in quest'ultimo caso la capacità assunzionale transiterà dal comune all'Unione ed opererà in deroga al rispetto dei limiti di spesa previsti dall'art.1 commi 557- quater e 562 della legge n. 296/2006.
Per quanto riguarda la programmazione del fabbisogno del personale l’Ente rimanda all'approvazione del PIAO (Piano Integrato di attività e Organizzazione).
Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari 
(art. 58, comma 1 L. n. 112/2008)

L’Unione Novarese 2000 non ha beni propri.

VERIFICA ATTENDIBILITA’ E CONGRUITA’ DELLE PREVISIONI ANNO 2023-2025
A) ENTRATE 

Ai fini della verifica dell’attendibilità delle entrate e congruità delle spese previste per gli esercizi 2023-2025, alla luce della manovra disposta dall’ente, sono state analizzate in particolare le voci di bilancio appresso riportate:
Entrate da fiscalità locale

L’Unione Novarese 2000 non ha la gestione della fiscalità locale.

TARI
L’ente Unione non prevede gettito Tari, la tassa è prevista nei bilanci dei Comuni aventi potestà

impositiva.

Pertanto i Comuni indicano nel proprio bilancio la Tari al titolo 1, ne approvano il Pef redatto dal

Consorzio di Bacino e determinano le relative tariffe.

I Comuni trasferiscono all’Unione il gettito Tari, al netto del relativo FCDE.

Nel bilancio dell’Unione tali somme sono indicate al titolo 2 come trasferimento alla tipologia 101.
Altri Tributi Comunali

Non ci sono tributi al titolo 1 del bilancio dell’Unione Novarese 2000.

Dallo scorso anno è stato previsto il canone unico al titolo 3 (sostituisce l’imposta di pubblicità, i diritti affissione e Tosap) che lo scorso anno erano presenti nel bilancio dell’Unione.

I regolamenti sono stati approvati dai rispettivi Comuni, demandando all’Unione Novarese 2000 le tariffe.
Sanzioni amministrative da codice della strada

I proventi da sanzioni amministrative sono così previsti:
	
	Previsione 2022
	Previsione 2023
	Previsione 2024

	sanzioni ex art.208 co 1 cds
	260.000
	250.000
	0,00

	sanzioni ex art.142 co 12 bis cds
	5.000
	50.000
	0,00

	TOTALE SANZIONI
	265.000
	300.000
	0,00

	Fondo Crediti Dubbia Esigibilità
	121.495,49
	126.976,04
	0,00

	Percentuale fondo (%)
	n.d.
	n.d.
	n.d.



La quantificazione dello stesso appare congrua in relazione all’andamento storico delle riscossioni rispetto agli accertamenti. 

La somma da assoggettare a vincoli è così distinta:

- euro 79.011,98 per sanzioni ex art. 208 comma 1 del codice della strada (D.Lgs 30.4.1992 n. 285) e per sanzioni ex art.142, comma 12 bis del codice della strada (D.Lgs 30.4.1992 n. 285).

Con atto di Giunta dell’Unione n 07 in data 23/03/2023 la somma di euro 158.023,96 (previsione meno fondo) è stata destinata per il 50% negli interventi di spesa alle finalità di cui agli articoli 142 comma 12 ter e 208, comma 4 e comma 5 bis, del codice della strada, come modificato dall’art. 40 della Legge n. 120 del 29/7/2010.

La Giunta dell’Unione ha destinato euro 6.000,00 alla previdenza ed assistenza del personale Polizia Municipale.

La quota vincolata è destinata:

 - al titolo 1 spesa corrente per euro 79.011,98
 - al titolo 2 spesa in conto capitale per euro 0,00.
Proventi dei beni dell’ente

L’Unione Novarese 2000 non ha beni propri.

Proventi dei servizi pubblici

Il dettaglio delle previsioni di proventi e costi dei servizi dell’ente e dei servizi a domanda individuale è il seguente:
	Servizi a domanda individuale
	Entrate 2023
	Spese 2023
	Risultato
	Copertura in percentuale

	ALBERGHI CASE DI RIPOSO E DI RICOVERO
	
	
	
	

	ALBERGHI DIURNI E BAGNI PUBBLICI
	
	
	
	

	ASILI NIDO
	
	
	
	

	CONVITTI, CAMPEGGI, CASE
	
	
	
	

	COLONIE E SOGGIORNI STAGIONALI
	
	
	
	

	CORSI EXTRASCOLASTICI
	
	
	
	

	PARCHEGGI CUSTODITI E PARCHIMETRI
	
	
	
	

	PESA PUBBLICA
	4.000,00
	7.050,29
	
	56.74%

	SERVIZI TURISTICI DIVERSI
	
	
	
	

	SPURGO POZZI NERI
	
	
	
	

	TEATRI
	
	
	
	

	MUSEI, GALLERIE E MOSTRE
	
	
	
	

	GIARDINI ZOOLOGICI E BOTANICI
	
	
	
	

	IMPIANTI SPORTIVI
	20.000,00
	51.400,00
	
	38,91%

	MATTATOI PUBBLICI
	
	
	
	

	MENSE NON SCOLASTICHE
	
	
	
	

	MENSE SCOLASTICHE
	
	
	
	

	MERCATI E FIERE ATTREZZATE
	
	
	
	

	SPETTACOLI
	
	
	
	

	TRASPORTO CARNI MACELLATE
	
	
	
	

	TRASPORTI E POMPE FUNEBRI
	
	
	
	

	USO DI LOCALI NON ISTITUZIONALI
	
	
	
	

	ALTRI SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE
	
	
	
	

	TOTALE
	24.000,00
	58.450,29
	
	41,06%


Canone unico patrimoniale 

I Comuni dell’Unione Novarese 2000 hanno provveduto ad approvare il nuovo regolamento per il canone patrimoniale unico, demandando all’Unione la determinazione delle tariffe.

Attualmente la previsione tiene conto dei gettiti di imposta pubblicità, Tosap e diritti affissione.
B) SPESE PER TITOLI E MACROAGGREGATI
Le previsioni degli esercizi 2023-2025 per macro-aggregati di spesa corrente è la seguente:

	TITOLO 1

	MACROAGGREGATO
	PREVISIONI ANNO 2023
	%
	PREVISIONI ANNO 2024
	%
	PREVISIONI ANNO 2025
	%

	101

Redditi da lavoro dipendente
	1.041.376,99 30,29%
	1.038.854,99 30,21%
	1.038.854,99
	30,21%

	102

Imposte e tasse a carico dell'ente
	69.770,00 2,03%
	70.105,00 2,04%
	70.105,00
	2,04%

	103

Acquisto di beni e servizi
	1.726.724,00 50,22%
	1.727.774,00 50,25%
	1.727.774,00
	50,25%

	104

Trasferimenti correnti
	404.505,00 11,76%
	404.285,00 11,76%
	404.285,00
	11,76%

	105

Trasferimenti di tributi (solo per le Regioni)
	0,00 0,00%
	0,00 0,00%
	0,00
	0,00%

	106

Fondi perequativi (solo per le Regioni)
	0,00 0,00%
	0,00 0,00%
	0,00
	0,00%

	107

Interessi passivi
	2.124,00 0,06%
	2.080,00 0,06%
	2.035,00
	0,06%

	108

Altre spese per redditi da capitale
	0,00 0,00%
	0,00 0,00%
	0,00
	0,00%

	109

Rimborsi e poste correttive delle entrate
	3.900,00 0,11%
	3.900,00 0,11%
	3.900,00
	0,11%

	110

Altre spese correnti
	190.183,90 5,53%
	191.602,90 5,57%
	191.557,90
	5,57%

	TOTALE TITOLO 1
	3.438.583,89
	3.438.601,89
	3.438.511,89



Spese di personale 
La spesa per redditi di lavoro dipendente prevista per gli esercizi 2023-2025, tiene conto della

programmazione del fabbisogno, del piano delle assunzioni e risulta coerente:

- che la dotazione organica dell’Ente, intesa come spesa potenziale massima imposta dal vincolo

esterno di cui all’art. 1, commi 562 e seguenti, L. n. 296/2006 e ss.mm.ii. (valore riferito  all’ammontare della spesa dell’anno  2008), è pari a € 1.071.146,61 per cui, ai sensi del successivo art. 1, comma 557-quater, l'Ente è tenuto a rispettare, nell’ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di personale

con riferimento a detto valore;

- le facoltà di assunzione delle Unioni dei comuni sono tuttora disciplinate dall'art. 1, comma 229,

della legge 28 dicembre 2015, n. 208 che costituisce norma speciale, consentendo il reclutamento

di personale con contratti di lavoro subordinato indeterminato nei limiti del 100% della spesa

relativa al personale di ruolo cessato dal servizio dell'anno precedente”;

- con la deliberazione della Sezione delle Autonomie della Corte dei Conti n. 4 in data 31 Marzo

2021 che ha sancito: “1. l'art. 33, comma 2, del D.L. n. 34/2019, convertito dalla legge 27 dicembre

2019, n. 162 e ss.mm.e ii. e il decreto interministeriale del 17 marzo 2020, i quali fissano la

disciplina per le assunzioni di personale a tempo indeterminato per i Comuni, non si applicano alle

Unioni di Comuni.

Spese per incarichi di collaborazione autonoma 

(art.7 comma 6, D. Lgs. 165/2001)

Nessuna osservazione.

Spese per acquisto beni e servizi 

La previsione di bilancio relativa agli acquisti di beni e di servizi è coerente con:

a) il programma biennale degli acquisti di beni e di servizi approvato ai sensi del D.Lgs. 50/2016;

b) l’ammontare degli impegni e/o degli stanziamenti dell’esercizio precedente a quello di riferimento del bilancio;

c) le scelte di razionalizzazione/revisione operate dall’ente.

Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE)
L’Organo di revisione ha verificato la regolarità del calcolo del fondo crediti dubbia esigibilità ed il rispetto dell’accantonamento per l’intero importo.

Gli stanziamenti iscritti nella missione 20, programma 2 (accantonamenti al fondo crediti dubbia esigibilità) a titolo di FCDE per ciascuno degli anni 2023-2025 risultano dai prospetti che seguono per singola tipologia di entrata e corrispondono con il totale dell’accantonamento effettivo di bilancio indicato nell’allegato c), colonna c).
L’ente ha utilizzato il metodo della media semplice del rapporto tra incassi in competenza ed accertamenti registrati negli ultimi 5 esercizi. Il criterio della media semplice deve essere obbligatoriamente applicato a regime dopo cinque anni dall’avvio della contabilità armonizzata, avvenuta per l'Unione nel 2015. Già dal bilancio di previsione 2020/2022 è stato scelto, come previsto dalla norma, di determinare il rapporto tra incassi di competenza e i relativi accertamenti, considerando tra gli incassi anche le riscossioni effettuate nell’anno successivo in conto residui dell’anno precedente, facendo slittare il quinquennio di riferimento per il calcolo della media indietro di un anno.

In riferimento all’accelerazione delle riscossioni in conto competenza e in conto residui delle entrate l’Ente non si trova nelle condizioni di cui all’art.1 co.80 della L.160/2019. 
L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto di impegno e con il rendiconto genera un’economia di bilancio che confluisce nel risultato di amministrazione come quota accantonata.

Il fondo crediti di dubbia esigibilità per gli anni 2023-2025 risulta come dai seguenti prospetti: 
BILANCIO PREVISIONE ANNO 2023

	TIPOLOGIA
	DENOMINAZIONE
	STANZIAMENTI DI BILANCIO

(a)
	ACCANTONAMENTO OBBLIGATORIO AL FONDO (*)

(b)
	ACCANTONAMENTO EFFETTIVO DI BILANCIO

(c)
	% di stanziamento accantonato al fondo nel rispetto del principio contabile applicato 3.3 (d)=(c/a)

	1010100
	ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA

Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati

di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati non accertati per cassa

Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità (solo per le Regioni)

di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità non accertati per cassa

Tipologia 103:Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali (solo per le Regioni)

di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie spec. non accertati per cassa

Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi

Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali

Tipologia 302: Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma (solo per gli Enti locali)

TOTALE TITOLO 1
	200,00
	
	
	

	
	
	200,00
	
	
	

	
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	1010200
	
	0,00
	
	
	

	
	
	0,00
	
	
	

	
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	1010300
	
	0,00
	
	
	

	
	
	0,00
	
	
	

	
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	1010400
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	1030100
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	1030200
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	1000000
	
	200,00
	0,00
	0,00
	0,00

	2010100
	TRASFERIMENTI CORRENTI

Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie

Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese

Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private

Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo

Trasferimenti correnti dall'Unione Europea Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo

TOTALE TITOLO 2
	2.918.382,89
	0,00
	0,00
	0,00

	2010200
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	2010300
	
	1.250,00
	0,00
	0,00
	0,00

	2010400
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	2010500
	
	0,00
	
	
	

	
	
	0,00
	
	
	

	
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	2000000
	
	2.919.632,89
	0,00
	0,00
	0,00

	
	ENTRATE EXTRATRIBUTARIE
	
	
	
	

	3010000
	Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni
	179.800,00
	1.007,86
	1.007,86
	0,56

	3020000
	Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti
	310.550,00
	126.976,04
	126.976,04
	40,89

	3030000
	Tipologia 300: Interessi attivi
	100,00
	0,00
	0,00
	0,00

	3040000
	Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	3050000
	Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti
	31.470,00
	0,00
	0,00
	0,00

	3000000
	TOTALE TITOLO 3
	521.920,00
	127.983,90
	127.983,90
	24,52

	4010000
	ENTRATE IN CONTO CAPITALE

Tipologia 100: Tributi in conto capitale Tipologia 200: Contributi agli investimenti

Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche

Contributi agli investimenti da UE Tipologia 200: Contributi agli investimenti al netto dei contributi da PA e da UE

Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale

Altri trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche

Altri trasferimenti in conto capitale da UE Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale al netto dei trasferimenti da PA e da UE

Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale

TOTALE TITOLO 4
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	4020000
	
	0,00
	
	
	

	
	
	0,00
	
	
	

	
	
	0,00
	
	
	

	
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	4030000
	
	0,00
	
	
	

	
	
	0,00
	
	
	

	
	
	0,00
	
	
	

	
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	4040000
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	4050000
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	4000000
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE
	
	
	
	

	5010000

5020000

5030000

5040000
	Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie Tipologia 200: Riscossione crediti di breve termine Tipologia 300:Riscossione crediti di medio-lungo termine

Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di attività finanziarie
	0,00

0,00

0,00

0,00
	0,00

0,00

0,00

0,00
	0,00

0,00

0,00

0,00
	0,00

0,00

0,00

0,00

	5000000
	TOTALE TITOLO 5
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	TOTALE GENERALE
	3.441.752,89
	127.983,90
	127.983,90
	3,72

	DI CUI FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE
	3.441.752,89
	127.983,90
	127.983,90
	3,72

	DI CUI FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' IN C/CAPITALE
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00


BILANCIO PREVISIONE ANNO 2024

	TIPOLOGIA
	DENOMINAZIONE
	STANZIAMENTI DI BILANCIO

(a)
	ACCANTONAMENTO OBBLIGATORIO AL FONDO (*)

(b)
	ACCANTONAMENTO EFFETTIVO DI BILANCIO

(c)
	% di stanziamento accantonato al fondo nel rispetto del principio contabile applicato 3.3 (d)=(c/a)

	1010100
	ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA

Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati

di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati non accertati per cassa

Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità (solo per le Regioni)

di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità non accertati per cassa

Tipologia 103:Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali (solo per le Regioni)

di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie spec. non accertati per cassa

Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi

Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali

Tipologia 302: Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma (solo per gli Enti locali)

TOTALE TITOLO 1
	200,00
	
	
	

	
	
	200,00
	
	
	

	
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	1010200
	
	0,00
	
	
	

	
	
	0,00
	
	
	

	
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	1010300
	
	0,00
	
	
	

	
	
	0,00
	
	
	

	
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	1010400
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	1030100
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	1030200
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	1000000
	
	200,00
	0,00
	0,00
	0,00

	2010100
	TRASFERIMENTI CORRENTI

Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie

Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese

Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private

Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo

Trasferimenti correnti dall'Unione Europea Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo

TOTALE TITOLO 2
	2.918.337,89
	0,00
	0,00
	0,00

	2010200
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	2010300
	
	1.250,00
	0,00
	0,00
	0,00

	2010400
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	2010500
	
	0,00
	
	
	

	
	
	0,00
	
	
	

	
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	2000000
	
	2.919.587,89
	0,00
	0,00
	0,00

	
	ENTRATE EXTRATRIBUTARIE
	
	
	
	

	3010000
	Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni
	179.800,00
	1.007,86
	1.007,86
	0,56

	3020000
	Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti
	310.550,00
	126.976,04
	126.976,04
	40,89

	3030000
	Tipologia 300: Interessi attivi
	100,00
	0,00
	0,00
	0,00

	3040000
	Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	3050000
	Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti
	31.470,00
	0,00
	0,00
	0,00

	3000000
	TOTALE TITOLO 3
	521.920,00
	127.983,90
	127.983,90
	24,52

	4010000
	ENTRATE IN CONTO CAPITALE

Tipologia 100: Tributi in conto capitale Tipologia 200: Contributi agli investimenti

Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche

Contributi agli investimenti da UE Tipologia 200: Contributi agli investimenti al netto dei contributi da PA e da UE

Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale

Altri trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche

Altri trasferimenti in conto capitale da UE Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale al netto dei trasferimenti da PA e da UE

Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale

TOTALE TITOLO 4
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	4020000
	
	0,00
	
	
	

	
	
	0,00
	
	
	

	
	
	0,00
	
	
	

	
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	4030000
	
	0,00
	
	
	

	
	
	0,00
	
	
	

	
	
	0,00
	
	
	

	
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	4040000
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	4050000
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	4000000
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE
	
	
	
	

	5010000

5020000

5030000

5040000
	Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie Tipologia 200: Riscossione crediti di breve termine Tipologia 300:Riscossione crediti di medio-lungo termine

Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di attività finanziarie
	0,00

0,00

0,00

0,00
	0,00

0,00

0,00

0,00
	0,00

0,00

0,00

0,00
	0,00

0,00

0,00

0,00

	5000000
	TOTALE TITOLO 5
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	TOTALE GENERALE
	3.441.707,89
	127.983,90
	127.983,90
	3,72

	DI CUI FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE
	3.441.707,89
	127.983,90
	127.983,90
	3,72

	DI CUI FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' IN C/CAPITALE
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00


BILANCIO PREVISIONE ANNO 2025

	TIPOLOGIA
	DENOMINAZIONE
	STANZIAMENTI DI BILANCIO

(a)
	ACCANTONAMENTO OBBLIGATORIO AL FONDO (*)

(b)
	ACCANTONAMENTO EFFETTIVO DI BILANCIO

(c)
	% di stanziamento accantonato al fondo nel rispetto del principio contabile applicato 3.3 (d)=(c/a)

	1010100
	ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA

Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati

di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati non accertati per cassa

Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità (solo per le Regioni)

di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità non accertati per cassa

Tipologia 103:Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali (solo per le Regioni)

di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie spec. non accertati per cassa

Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi

Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali

Tipologia 302: Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma (solo per gli Enti locali)

TOTALE TITOLO 1
	200,00
	
	
	

	
	
	200,00
	
	
	

	
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	1010200
	
	0,00
	
	
	

	
	
	0,00
	
	
	

	
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	1010300
	
	0,00
	
	
	

	
	
	0,00
	
	
	

	
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	1010400
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	1030100
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	1030200
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	1000000
	
	200,00
	0,00
	0,00
	0,00

	2010100
	TRASFERIMENTI CORRENTI

Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie

Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese

Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private

Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo

Trasferimenti correnti dall'Unione Europea Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo

TOTALE TITOLO 2
	2.918.337,89
	0,00
	0,00
	0,00

	2010200
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	2010300
	
	1.250,00
	0,00
	0,00
	0,00

	2010400
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	2010500
	
	0,00
	
	
	

	
	
	0,00
	
	
	

	
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	2000000
	
	2.919.587,89
	0,00
	0,00
	0,00

	
	ENTRATE EXTRATRIBUTARIE
	
	
	
	

	3010000
	Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni
	179.800,00
	1.007,86
	1.007,86
	0,56

	3020000
	Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti
	310.550,00
	126.976,04
	126.976,04
	40,89

	3030000
	Tipologia 300: Interessi attivi
	100,00
	0,00
	0,00
	0,00

	3040000
	Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	3050000
	Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti
	31.470,00
	0,00
	0,00
	0,00

	3000000
	TOTALE TITOLO 3
	521.920,00
	127.983,90
	127.983,90
	24,52

	4010000
	ENTRATE IN CONTO CAPITALE

Tipologia 100: Tributi in conto capitale Tipologia 200: Contributi agli investimenti

Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche

Contributi agli investimenti da UE Tipologia 200: Contributi agli investimenti al netto dei contributi da PA e da UE

Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale

Altri trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche

Altri trasferimenti in conto capitale da UE Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale al netto dei trasferimenti da PA e da UE

Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale

TOTALE TITOLO 4
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	4020000
	
	0,00
	
	
	

	
	
	0,00
	
	
	

	
	
	0,00
	
	
	

	
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	4030000
	
	0,00
	
	
	

	
	
	0,00
	
	
	

	
	
	0,00
	
	
	

	
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	4040000
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	4050000
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	4000000
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE
	
	
	
	

	5010000

5020000

5030000

5040000
	Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie Tipologia 200: Riscossione crediti di breve termine Tipologia 300:Riscossione crediti di medio-lungo termine

Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di attività finanziarie
	0,00

0,00

0,00

0,00
	0,00

0,00

0,00

0,00
	0,00

0,00

0,00

0,00
	0,00

0,00

0,00

0,00

	5000000
	TOTALE TITOLO 5
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	TOTALE GENERALE
	3.441.707,89
	127.983,90
	127.983,90
	3,72

	DI CUI FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE
	3.441.707,89
	127.983,90
	127.983,90
	3,72

	DI CUI FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' IN C/CAPITALE
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00


Fondo di riserva di competenza

La previsione del fondo di riserva ordinario, iscritto nella missione 20, programma 1, titolo 1, macroaggregato 10 del bilancio, ammonta a:

anno 2023- euro 11.000,00   pari allo 0,32% delle spese correnti;

anno 2024 - euro 11.519,00  pari allo 0,33% delle spese correnti;

anno 2025 - euro 11.474,00  pari allo 0,33% delle spese correnti;
rientra nei limiti previsti dall’articolo 166 del TUEL ed in quelli previsti dal regolamento di contabilità.
La quota minima è dello 0,30% oppure dello 0,45% (nelle situazioni di cui all’art. 195 o 222 del TUEL) e la quota massima è pari al 2% del totale delle spese correnti di competenza.

Fondo di riserva di cassa

L’ente nella missione 20, programma 1 ha stanziato il fondo di riserva di cassa per un importo pari ad euro 30.000,00
La consistenza del fondo di riserva di cassa rientra nei limiti di cui all’art. 166, comma 2 quater del TUEL.
Fondi per spese potenziali

Non sono previsti contenziosi e/o spese potenziali per L’Ente.

Fondo di garanzia dei debiti commerciali

L’ente al 31.12.2022 rispetta i criteri previsti dalla norma, e pertanto non è soggetto ad effettuare l’accantonamento al fondo garanzia debiti commerciali.

Con deliberazione della Giunta Unione n.3/2023 è stata approvata la verifica del rispetto dei parametri per il fondo di garanzia dei crediti commerciali previsto dall'art. 1 comma 859 e seguenti della L. 145/2018 che consentono la non applicazione delle misure di cui all’art. 1 comma 862 della Legge 145/2018 inerenti la costituzione dell’accantonamento a Fondo Garanzia Debiti Commerciali.

L’ente nella missione 20, programma 3 non ha stanziato il fondo garanzia debiti commerciali
ORGANISMI PARTECIPATI
L’Ente non ha quote di partecipazione in società.

SPESE IN CONTO CAPITALE
Finanziamento spese in conto capitale per macroaggregati
Le spese in conto capitale previste negli anni 2023, 2024 e 2025 sono le seguenti:
	TITOLO 2

	MACROAGGREGATO
	PREVISIONI ANNO 2023
	%
	PREVISIONI ANNO 2024
	%
	PREVISIONI ANNO 2025
	%

	201

Tributi in conto capitale a carico dell'ente
	0,00 0,00%
	0,00
	0,00

	202

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni
	54.000,00 100,00%
	0,00
	0,00

	203

Contributi agli investimenti
	0,00 0,00%
	0,00
	0,00

	204

Altri trasferimenti in conto capitale
	0,00 0,00%
	0,00
	0,00

	205

Altre spese in conto capitale
	0,00 0,00%
	0,00
	0,00

	TOTALE TITOLO 2
	54.000,00
	0,00
	0,00




Investimenti senza esborsi finanziari



Non sono programmati per gli anni 2023-2025 altri investimenti senza esborso finanziario (transazioni non monetarie) rilevati in bilancio nell’entrata e nella spesa.
L’Ente non intende acquisire beni con contratto di locazione finanziario.
INDEBITAMENTO

L’Organo di revisione ha verificato che nel periodo compreso dal bilancio di previsione risultano soddisfatte le condizioni di cui all’art. 202 del TUEL.

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente, nell’attivazione delle fonti di finanziamento derivanti dal ricorso all’indebitamento rispetta le condizioni poste dall’art.203 del TUEL come modificato dal D.lg.  n.118/2011.
	VINCOLI DI INDEBITAMENTO

	ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE

(rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui), ex art. 204, c. 1 del D.L.gs. N. 267/2000
	COMPETENZA ANNO 2023
	COMPETENZA ANNO 2024
	COMPETENZA ANNO 2025

	· Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I)

· Trasferimenti correnti (titolo II)

· Entrate extratributarie (titolo III)
	(+)

(+)

(+)
	2.264,59

2.870.966,02

545.788,90
	5.020,00

3.130.347,86

554.260,00
	200,00

2.914.570,89

526.920,00

	TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI
	
	3.419.019,51
	3.689.627,86
	3.441.690,89

	SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI

	Livello massimo di spesa annuale
	(+)
	341.901,95
	368.962,79
	344.169,09

	Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati fino al 31/12/2022
	(-)
	124,00
	80,00
	35,00

	Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati nell'esercizio in corso
	(-)
	0,00
	0,00
	0,00

	Contributi contributi erariali in c/interessi su mutui
	(+)
	0,00
	0,00
	0,00

	Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento
	(+)
	0,00
	0,00
	0,00

	Ammontare disponibile per nuovi interessi
	
	341.777,95
	368.882,79
	344.134,09

	TOTALE DEBITO CONTRATTO

	Debito contratto al 31/12/2022
	(+)
	9.451,45
	6.344,45
	3.193,45

	Debito autorizzato nell'esercizio in corso
	(+)
	0,00
	0,00
	0,00

	TOTALE DEBITO DELL'ENTE
	
	9.451,45
	6.344,45
	3.193,45

	DEBITO POTENZIALE

	Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre Amministrazioni pubbliche e di altri soggetti
	
	0,00
	0,00
	0,00

	di cui, garanzie per le quali è stato costituito accantonamento
	
	0,00
	0,00
	0,00

	Garanzie che concorrono al limite di indebitamento
	
	0,00
	0,00
	0,00


L’indebitamento dell’ente subisce la seguente evoluzione: 
	 
	 
	 
	2021
	2022
	2023
	2024
	2025

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Residuo debito
	 
	 
	15.533,35
	12.514,45
	9.452,29
	6.346,24
	3.195,68

	Nuovi prestiti
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	prestiti rimborsati
	 
	 
	3.018,90
	3.062,16
	3.106,05
	3.150,56
	3.195,68

	estinzione anticipata
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	altre variazioni
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	residuo debiti
	 
	 
	12.514,45
	9.452,29
	6.346,24
	3,195,68
	0,00

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	abitanti al 31/12
	 
	 
	5644
	5635
	5635
	5635
	5635

	debito medio abitante
	 
	 
	2,22
	1,68
	1,13
	0,57
	0

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 



L’ammontare dei prestiti previsti per il finanziamento di spese in conto capitale risulta compatibile per gli anni 2023, 2024 e 2025 con il limite della capacità di indebitamento previsto dall’articolo 204 del TUEL e nel rispetto dell’art.203 del TUEL.
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non prevede l’estinzione anticipata di prestiti.

La situazione delle spese a titolo di rimborso debiti è la seguente:
	TITOLO 4

	MISSIONE
	PREVISIONI ANNO 2023
	PREVISIONI ANNO 2024
	PREVISIONI ANNO 2025

	MISSIONE 20

Fondi e accantonamenti
	0,00
	0,00
	0,00

	MISSIONE 50

Debito pubblico
	3.107,00
	3.151,00
	3.196,00

	TOTALE TITOLO 4
	3.107,00
	3.151,00
	3.196,00


Mentre a titolo di rimborso interessi passivi è la seguente:
	MISSIONE 50  PROGRAMMA 1

	TITOLO
	
	PREVISIONI ANNO 2023
	PREVISIONI ANNO 2024
	PREVISIONI ANNO 2025

	Titolo 1

Spese correnti
	
	previsione di competenza

di cui già impegnato

di cui fondo pluriennale vincolato
	124,00

0,00

0,00
	80,00

0,00

0,00
	35,00

0,00

0,00

	
	
	previsione di cassa
	124,00
	
	

	TOTALE MISSIONE 50
	PROGRAMMA 1
	previsione di competenza

di cui già impegnato

di cui fondo pluriennale vincolato
	124,00

0,00

0,00
	80,00

0,00

0,00
	35,00

0,00

0,00

	
	
	previsione di cassa
	124,00
	
	


OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI
L’organo di revisione a conclusione delle verifiche esposte nei punti precedenti considera:

a) Riguardo alle previsioni di parte corrente 

1) Congrue le previsioni di spesa ed attendibili le entrate previste sulla base:  

· delle previsioni definitive 2023-2025; 
· della salvaguardia degli equilibri effettuata ai sensi dell'art. 193 del TUEL;

· della modalità di quantificazione e aggiornamento del fondo pluriennale vincolato;

· di eventuali reimputazioni di entrata; 

· della valutazione del gettito effettivamente accertabile per i diversi cespiti d’entrata; 

· dei riflessi delle decisioni già prese e di quelle da effettuare descritte nel DUP;

· degli oneri indotti delle spese in conto capitale;

· degli oneri derivanti dalle assunzioni di prestiti.

· degli effetti derivanti da spese disposte da leggi, contratti ed atti che obbligano giuridicamente l’ente;

· degli effetti derivanti dalla manovra finanziaria che l’ente ha attuato sulle entrate e sulle spese;

· dei vincoli sulle spese e dei trasferimenti erariali;

· del rispetto delle norme relative al concorso degli enti locali alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica;
· della quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità;

· della quantificazione degli accantonamenti per passività potenziali.

b) Riguardo alle previsioni per investimenti
Coerente la previsione di spesa per investimenti con il programma amministrativo, il DUP, il piano triennale dei lavori pubblici e il crono programma dei pagamenti, ritenendo che la realizzazione degli interventi previsti sarà possibile a condizione che siano concretamente reperiti i finanziamenti.

c) Riguardo alle previsioni di cassa

Le previsioni di cassa sono attendibili in relazione all’esigibilità dei residui attivi e delle entrate di competenza, tenuto conto della media degli incassi degli ultimi 5 anni, e congrue in relazione al rispetto dei termini di pagamento con riferimento ai cronoprogrammi e alle scadenze di legge e agli accantonamenti al FCDE.

d) Invio dati alla banca dati delle amministrazioni pubbliche

L’organo di revisione richiede il rispetto dei termini per l’invio dei dati relativi al bilancio di previsione entro trenta giorni dalla sua approvazione alla banca dati delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 13 della Legge 31 dicembre 2009, n. 196, compresi i dati aggregati per voce del piano dei conti integrato, avvertendo che nel caso di mancato rispetto di tale termine, come disposto dal comma 1-quinquies dell’art. 9 del D.L. n. 113/2016,  non sarà possibile procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e di somministrazione, anche con riferimento ai processi di stabilizzazione in atto, fino a quando non si provvederà all’adempimento. E' fatto altresì divieto di stipulare contratti di servizio con soggetti privati che si configurino come elusivi della disposizione del precedente periodo. 
CONCLUSIONI

In relazione alle motivazioni specificate nel presente parere, richiamato l’articolo 239 del TUEL e tenuto conto:

· del parere espresso sul DUP e sulla Nota di aggiornamento;

· del parere espresso dal responsabile del servizio finanziario;

· delle variazioni rispetto all’anno precedente;

· della verifica effettuata sugli equilibri di competenza e di cassa.

L’organo di revisione:

· ha verificato che il bilancio è stato redatto nell’osservanza delle norme di Legge, dello statuto dell’ente, del regolamento di contabilità, dei principi previsti dall’articolo 162 del TUEL e dalle norme del D.Lgs. n.118/2011 e dai principi contabili applicati n.4/1 e n. 4/2 allegati al predetto decreto legislativo;
· ha rilevato la coerenza interna, la congruità e l’attendibilità contabile delle previsioni di bilancio;

ed esprime, pertanto, parere favorevole sulla proposta di bilancio di previsione 2023-2025 e sui documenti allegati.

L’ORGANO DI REVISIONE
Dott.ssa Elvira Pozzo
(firmato digitalmente)
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